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:̂ POLITICO-QUOTIDIANO 
• 'l I I TI- I 
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IL Giornale di Padova entrando nel X anno di vita nicnto lia da umtarc d(d. sno programma, 
cLc fu senipro quello ù.dV órdine colta libcy^tà^ il solo cho ci gmdò a superare le difficoltà d(3l 
passato e ci od'ro garaup îa per vincerò quello delrawéniro. 

Aporto a tutto le opìuioui onesto, il Giornale di Padova si'farà ini dcljito, un onore dì acco
glierò uoilo proprio colouno ^iì scritti dei nuuiorosi suoi amici e collaboratori sia nel cauipo po-
UticOj elio in quoilo deli'annuiuistra/aonc, dello artì^ del commercio, e delio industrio, mentre la 

^ Iteda/iono dal canto suo si studiorà di sviluppare colla nia^'gìoro atupJGZKa tutti gli argomenti di 
• iiitorosse nazionale, facendo più larga parto a quoUi elio riguardano la Provincia e la città nostra. 

r iiO|i rjtardaxo la pubblicazione delle noti/ào.d'immediato interesse, continueremo con i l i ic 
e<lSj*i5oBil, 1* una del mattino, e Taltra delia sera, vista la buona accoglion/,a fatta dai lettori a 
qiloBta dî Ĵ osi/AoiìO, cho abbiamo presa ormai da ((nasi due anni. 

iS'Cila pnnia caizione, oltre alio spo**iio dei giornali della capitalo, dello altro provinole del 
regno, e doli'estero, si comprondoranno le nostro (5Qrrispgnclpn̂ ,e particolari, dispacci della notte^ p 

; i latti più nmaroiievoli di cronaca cittadina. La secondi\colte successivo noti/Zie di cronaca localo, 
riporterà pur quello del giornali nostrani ed esteri, cho arrivano piti tardi> nnnctié i dispacci della 
giornata, e il liscino delle ]:ìorso di l'ircnzd, e delie principali piazzò d'Europa. 

, Gli associati delle Provincie indicheranno quale dolio due cili;̂ ioni iiitomlono sia loro spedita, non 
senza prevenirli che mentro riceverobboru in giornata quella del mattino, devono contentarsi di avere 

* nel giorno successivo U edizione della sera. ^ - , 
La parto letteraria del GiornalQ dt Padgva si avvanteggerà di molto nell'aung prossimo per 

la coiiaborazionoj clie ci siamo assicurata di 
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parecchi liomanzi del quale .'Omo m appendice^ annunziaudl intanto 

IL RQMftMZO 01 UM CQSPlRllTORE 

tre seguenti 
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&' Lìoltre abbiamo rinnovato colla Ditta Trevos di Milano il patto, che 
sensibile agli Associati rmcho per quest'anno. ' 

C'iii si associa per T intera aumtta al Giornale di Padova, e alla 

VE ISA LE 

assicura un vantaggio 
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riceverà quest'ultima al prezzo di favore di it. Lire S'^ 5 0 ìn luogo eli it. L. ^^,, suo prezzo 
ordinario di abbonamento. 

Pel Giornale e per T Illustrazione pagamento anticipato. ^ - -
L* ìllu^lra%ione che onriaiiio ai lettori a condizioni cosi vantaggiose si pubblica tutte le domo-

nicbe a Miiano dalla infaticabile Ditta Trevea, ed ò un giornale da^preferirsi a tutti gli altri di si-
niil genere per bontà di collaborazione, e per Unitezza di disegni. 

Anche sotto il rapporto tipopalicp il Giornale eli Padova non trascurerà dVintrodurre quei 
DÙgiioraiuenti cho di quando in quando il bisogno rlcliioda. 

Nella lusinga di èorrispondero coSi alla ìjonevolenza ' 
occasioue dimostrata, il Giornale di Padova farà tutto i 

che i lettori gli lianno finora e in ogni 
1 possibile per conservarsela. 

* 

r \%TT^i ii'*A,H>,^^it)^%J^i3s:^K 

• .Per rabbonamento annuale anticipato 
i\X Giornale di Padova colia Nuova. Il
lusi Ì 'aAioìte Universale f 

Per Padova ali' Ulììcio 

id. u domicilio 

Per il Recrno D 

L. 28 50 
- 32 50 

34 50 » 

Ver rabbonamcnto al Gìormde di Pa~ 
dova senza la Nuova Illasiragione Tfhi' 
versale i . , 

Per Padova atf Uf-jAnno I Som. | Trini. 
iicio • . . . . L.; 16 8 50;4 50 

Per Padova a do- 1 1 
micilio . i; , »1 20 10 50 6 

Per il Regno. » | 22 ì l i 50 6 
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5;fono. Anche l'approvazione ìn terza 
letiura del progetto dì legge, che rli 
cViiiira sutìdUo fnincese e soggollo ni 
servizio militare ogni individuo di ori 
gine straniera, ma nato ìn Fnincia, e 
che non abbia soddisfatto all' obbligo 
dfcl servizio mil,tar(ì nel suo poese, deve 
tenersi in conto di quei provvedi nienti 
che soddisfano all'opinione pubblica, cs-
&emÌo rttuto ingiusto vedere individui 
eiie fruiscono dei vantaggi di una dop
pi ;i nazionalità, senza soddisfi)re agli 
obblighi di Mcnm. 

Le trattative per la fusione dei due 
centri deli'Ai5semblea finora non con-
d ossero ad alcun risuUnto, 

un uomo di Stalo di minor vapora com-
promeiterebbe la stia posizione, Bismftrk 
trao nuovo argonientp per rinforzare ! a 
proprifi, e rene-erti quasi Incrullubile. 

-r^iiÉSfccrjit; 

DISGOHSO 
DEL MINISTRO DELLA MAEINA 

' ^ • • * 4 I H P * H M 

(Qontinuàiiohe e fine) - . . 
E poiché i dar; congegni davano spe 

r*ao?:a di buoià rfuscito, si sono ani-
mr^ssì gli inventori a farli provare nel. 
nosiri arsenali. Voi vedetOj o signori» 
ohe nella swita delie persone clviì mi 
aiutano nel disimpegno della dliJlciJe 

Ogni partito dÌLhi;irasi ammalo dal missione che io mi sono assunta/non 
miglior spirito di conciliazione, ma quàn- guardo a distinzione' di ragione o di 
do siamo alla stretta 13ei oontij ciascun | cumpariile; venga da tramontana o da 
vuole che la concilisìzione avvenga sul 
terreno de' suoi prìneìpiì e delie sue 
idee. ' K . 

Anche il Journal des Dèbats contiene 
nn articolo assai sénsiitó su questo ar 
gomento della coneiiìazlone, ma nel eor̂  
eludere osso psrle/'ipa al difetto dej,di 
altri. Una soia cosa dicô  che non può 
èssere conlraddetta da chicchessia : ei J ; 

UlSPAOCI DKLLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

MADRID, 17. - Despiyols entrò Ieri 
'' i Canwvìqg. e vi distrusse le forti ti ea 

zioni costanie dai carlisti: Ùbero !40 
donne e %ìO uomini imprigionati da 
Gamunài^ appartenenti a fandglìe dei 
liberali deìrAragona. j 

ATEiS'K, fC, — Camera. 1/opposizione 
domandò di cancellare il (irocesso ver
bale della seduta del Ì2 dicembre, nella [ 

nuni'i'ro sulfieleiite di votanti. \\ partii') | Il cenlrOj I democratici e i sociaTisii 
^governativo respinse 'quéisla domanda f votLinnio in fovòrè della proposta Win 
con 80 voti contro 61. ;̂ dkorsL 

L* opposizione usci dalla Sala. Il go- ' 
yeri'o erede che riuscirà a riunire un 
numero rufSeiente di deputati. 

BKUrjNO, 18. - Reìcbsing. In occa-
!5ìOne della proposta di Windhorst di 
canctdlat'e Paracoìo che accorda i t'ondi 
segreti al ministero flegli esteri, Hm-
nùìst'H propose che si dia un voto di 
fiducia a iiismark. 

La proposta di WìMorst fu respint/t 
quale fu approvato il bìbncio del 1874, I c(n iO'.i voti contro 71, fra gli iqiplausi 
pretendendo che non vi fosse Btato il [ frenetici. 

Tììimvrl: ihhe ieri una lunga- eonfe 
I enza coir Imperatore, 

fìggi SI riunirà il cons!:̂ !io dei mi-
nistrì sotto la prosìrlenza .d*''lMmpÌ3ra 
tore, . 

-,^^.;'-:IIK;:I: r^rri^TT-i^^-- ~^FT^r ^.ìTrtltj.-.; - • N , 
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DI4RI0 POLITICO 
Malgrado la divisione dei partiti, l'As 

soniblea dì Versailles non trascura il 
lavoro pròftcuo agli interessi della na-

sere ora più che mai largente di ;dare 
alla Francia un govfìrno dtifìniiivo. . 

f̂ a burr;)sca del Heichstag è terminata 
hi un bicchier d'acqtia, o a mégììd dire 

. 1 " • 

in un pranzo parlamentare presso iJ 
Gran Cancelliere, al quale toecò rinsi-
gne onore di ricevere alla sua tavola 
f;a gli rdiri convitali ancbè il Principe 
Imperiale, ' ' , - • 

Un dispàccio as&icura che l'incidente 
delle dinìissioni di Bism'V^k fu appJa 
nato, eh'è quanto dire che Bismirk le 
ha ritirute. 

Ì)òpo il voto sulla mozióne di Ilovér-
beck, da cui furono provocate, dobbia
mo ritenere dtiGi sia avveri dio uria spec:è 
di compromesi-o fra TI mlnislere e la 
magg\ovanzf\ pftv própbvre ed aceeiiare 
una modificazione qualsiasi nella legge 
0 nel r ègol a ih ènto per II caso dell'ar
restò di un deputato. ' . 

Staremo li vedere : d'altronde sì po
teva Imagtnarai che l'Achille della di 
pìomazia tedesca non sarebbe stato Jun 
gamenlc ÌÌOIO SQUO U sua tenda^ e cba 
un messaggio imperlale ne avrebbe 
assai presto ealmuti gli sdegni. 

L'ieiluenza* ii fi'*scino di Bimarìì 
giunsero a tal punto, e la vita nazionale 
tedesca è tanto personifltjaia in ììismark, 
che quasi quijsi nulla si può fjire a Ber 

Jiuo senza di lui. " 
lì lìcichstatj ha còito una immtìdiata 

gccasigne per dimostrare ai Cancelliere 
che il voto sulla proposta Hoverbecfc 
;iinzìchè di sfiducia verso la sua persona 
era staio un omaggio al principio della 
inviolabilità dei deputati. 

Ave il do Wiiidshorsf fatto la proposta 
di radiare dal bilancio la cifra delle 
spese segrete pel ministero degli esteri, 
il Ikicdskiij la respinse colia maggio
ranza dì 109 voù co.ìlro 71 fra gli np-
pbu.̂ i più frenetici. 

AUr» pi ova di dt ftìrenza sì ebbe il 
Cancelliere nella qucsiiune del biIrmelo 
militare sassone. 

Il eentro (uUiamontani) e 1 socialisti 
votari no contro. 

Cosi dalle circostante più difficili, da-

ìnexzogiorno, da levante o da ponente, 
chi mi aiuta, chi mi sostiene, io l'arno^ 
io gli gioverei ih tutti i modi che dal 
mio dovere mi sono consentiti. [Àp-

Con co io PO che mi avversano uso 
in ĵulgenza, è sempre l'userò finché non 

: ^ ' ' I I • • • : ; ; . • . i L 

E'-bbia perduto la speranza che facciano 
il loro dovere. 13na sola cosa non per* 
donerei mal, ohe vi fosse cioè alcuno che 
tentasse dì sèinihare la discordia in 
questo corpo d>3Ìla marma, che ò uno; 
che ìenta.sse di susdlarvi quello discor
die cittadine che furono l'infamia delle 
nostre Città nel Medio Evo. {Fragoros 
e iirolunrjati applausi). . .. • 

)pc altre (jbse dovrei dirvi su qua-
Sto argomento, e te taccio, ma non posso 
tacere completamenìe dello torpedini e 
dei porlatorpedìni che hmno attirato così 
fortemente a se T attenzione pubblica 
in questi ultimi tempi. Il portatorpedinì, 
chê  noi progetti amo, si può dire in co
struzione; lo scaifù non è ancora messo 
sul cantiere, ma !a macLhtna è comin
ciata da un pezzo. Non è prudente di 
meìXere prima lo scafo sylcaiHiere, per
chè è opportuno^ giacche io fuicciamo 
noi, che slamo pur noi, ad ouenerne 
primi il risultato. Evidentemente non 
sarà possibile d] niantenere a lungo ii 
segreto ma almeno voghamo essere i 
primi. Quando la macchina sarà abba
stanza laokraw, allora si metterà sul 
cantiere io scufo perchè siano ultimati 
insieme, 

f' 
J _ - . 1 •. . . . . - A . . • _ . . . _ . 1 ' 

Il portatorpedinì (parlì̂ ndo in una riu
nione in cui vi sono tante persone in

enti delle cose di mare ne dirò i 
tratti paratie risii ci) il porta torpedini sarà 
capace di fare 6 o 700 miglia almeno 
di navigazione, e potrà portare un nu
mero di torpedini sufficiente a distrug
gere parecchi bastimenti corazzati della 
massima portata; non temerà il mare 
grosso, e sarà costruito in guisa da 
iwier navigare con qualunque tempo. 
In quanto al pericolo di colui che do
vrà comandare il bastimento quando 
andrà a portare le torpedini contro il 
legno nemico, io non esito ad jìssicu-
rare che è assai inferiore a quello che 
si corre di solito sopra un bastimento 
cornzziìto attuale. 

Vi è un altro punto sul quale voglio 
richiamare la vostra attenzione, o si
gnori. Vtd siìpGte che dopo I' inv«̂ nzÌone 
delle torpedini Luppis e "Whithead, (e 
altre torpedini, meno quelle a rimorcluo 

gl'incideniì più burrascosi, nei quali i (che sì atanno perfezionando da noi). 
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perdettero ìà maÉ ĝìor part« della loro 
iniporinnza. Bopo che il R. Governo 
ocfinfstÒ il segreto dì queste ìórpeditìì, 
segreto oh:? è manienutOj si lavorò con 
ogni eiiergki alla coslfuzìoho «:ìi esao, 
Neìrarrìeuiilé dì V«ne?Ja fu stabilito il 
centro dì quelU* fybl)r!c ziòne, e (\mTÀ 
giornalQìC'ute sy ne fiiiTscÉs unn, sicché 
io spero die, prMa che sia passalo tin 
aniio, noi surctno una delle n ì̂zicni cho 
Kc avri>nno il ni:»ggìor numeri^ prrchò \ 
convicu notare chi; come nfi fabbrichi^-
Oìo noi co£Ì ne '(...bbricEno gli aTtri: ma 
noi ci meliamo molto iulerésge^ t ^ 
voijanno „tti?piìeuie. No'fa mente 
ptir.one di mare clui te liiinno Vetìu'e 
agire, soriero molte volte del dubbi 
sullii facil là d 'U.i inaiì;>vi'a d' un basti 
mento t'IiQ dqbba operare yalid-anente 
coiuro un' altro co! mezzo della torpe
dine \Ybiotebeac!. 
^ K invero nel cor.o ordinario de ile 
cose s'incontrerebbero delle serie dìf-
fieoltà; si veda inl'atti die, per colpire 
un biistj-neato in cumniino, lu torpedine 
Wliitelnjad, cbe deve venire ad incon-
t,r;?;lo, di?v' essere spuratii da un punto 
situiito abbastanza a pru ì̂ dd inedesimo, 
e quiii'li apparisce die il leg'oo nemico 
potrà facilmente schivarla con un mo 
vimento dì limone.; 

Signori, Fapele cb<ì io sono niitrinaro, 
dio io conuseo il njaneggio di un ba
stimento, 0 che forse in q nel la specia
lità mi sono poluio acqu stare neliu ma 
fnVÀ una qualdìe slima. Ora io vì posso 
garantire cbe con un si sterna afT-Uto 
nuovo che non ès conveniente di ma 

•jiifestare, il meiolo di maneggio delle 
-torpedini Whitheud diventa sicuro; qnuiv 
do il nostro portaiorpedinì sarà com 
pleto, esso poti à, st; avrà un po' di for 
luna, colare a fondo due o ire corrai 
zaie. Certo esso può avere ìa disgrazia 
dr essfTè biittato a fondo al primo tiro, 
quantunque Iole piobabilità sia mollo 
remola; MA se invece riesce, esso può 
disfarsi dì più che umi corazzata. Intunto 
perchè V eser̂ Mzio di quell'arma sia ben 
noto, perchè i no siri uffìtJÌaVi e ì nostri 
marinai la maneggino convenientemente. 
e senza timore, e siano iniziati anche 
a quei sistemi che ho detto non dover 
essere manifestati pubbltcamentt), è sia a 
instituil;\ recentemente una scuola di 
torpedini; a quest*uopo fu preparalo 
un bastimento, che fru pochi giorni an
drà in armamento, • ' 

Mentre mi sono occupato con tutto 
amore della nu'rina militare, non per 
questo ho dimenticato la SUD sorci ĥ , 
la marina mercantile {applausi), la quale 
certamente, per essere meno bellicosa '̂  
meno attilata, non contiMbaisce meno 
SÌ decord, alla prosperità ed alla gran
dezza della patrlsi. ' '''•'' - ^̂ -ì 

• • Però, signori, l'ingerenza del governo 
nelle cose (iella marina mercantile è 

•ben lungi dall'essere così biUlisnle, qui 
non si tratta d'iniziasti va audace; quella 
dei privati ha bastato da éé'à dare al 
Fllalia una flotta mercantile che g;ircg 

' g''ri con quelle delle principaìi Potenze 
mari li ime del mondo. 11 dovere del go 
vernò rdalìvamehUì idla marina mer̂  

•'cantile PÌ è uriiciamente quello dì rimuo 
• vére,' per quanto é' possibile gli osta 

coli che né incepp'jno il libero movi 
mento. 0ra là diffleoltà della questione 

' staprecféamente nel determinare il parto 
T̂n cu: cessa TI dovere del Goveino e 
incomincia il (fìritto del libero cìtt̂ ^dino. 

' iQàesta qiìostìorié'è'assai' àrdua, e ben 
' lo liéiio gli Jìlustrì écdriomisti che, &u 
' Wìtati dilla vóce potènte dell'onorevole 

LuzziUtì, stanno'disj^utendoln varie pirli 
d'Italia qui;st''ar2;omento.Ad ogni modo 
il è cercato, coìràiiiio dì 'ùòtiìmì còm-

• 4 

petenti e Bi una giuaià di peirsòne ali 
• torevoli^ di compilale un progt^tto M 
rito r ni a M Codice di marina mercantile 

"''die soddif̂ fat'cìa aìlè pHncipill esigenze. 
ji) questp progetto si è tentato di fa 

' ciìfUire in primo luogo T iscrizione ;ÌIÌU 
' gérnc dì rkne; si è cercato di miUgaro 

Ife confiizî nì ìichie^ue sino al giorno 
(i'fggi percdfi.^èguuneiito dei gradij e 

.• r.ellc stesso î mp;) si evoluta.) ullurgare 
l'à sftra di azione di ciĉ scuno di qaeati 

I 

gnu'!, Ali*he questo voglio noiiire, cbe, 

a richiesta dj.̂ un g(an numero di ca 
pilani, gì sono introdotti due nuovi gradì 
nella gerarchia della marina mercantile. 

Uno dei lamenti principali chu ho do 
vuto sentire da tutte lo parti si è qtìdio 
delle visite frequenti cho per p<:rttì delle 
Opitonerie e di altro Auiorilà vengono 
eseguite ai bastimenti; il sistema dì quo 
sic visite fu innovalo, e spero ìft modo 
soddisfacente. Pei ;bastinien(i In legno 
che navigamo a lungo CT'O C a grastde 
cabotcìgî io le vis ile furono ridotto a Hoa 
ogni ^mno, e pni b;jstime!"iti in ferro a 
una Ogni duo anni; inoltro 5i propone 
du'; il noverìvo nbbuj la fàco!!à dì ac
cettare in certi casi per bno;;e le iscrì 
ziofìt sui Regi/tri di classificazu^ne d̂ àl!e 
navi. -,:. 

Ti'i fi ne, signori, la grave questione delie 
spiagge arenilij ohe aUnssc costui;te 
mente r:3tteriZÌorié disila tìtàmpu che si 
Cora della marina mercantile^ fu risùlula, 
siccome lo spè^ój nll inigtìòr hiodo poà 
si bile. Le disposizioni tutto a dò rela 
ti ve sr irover':'hrid nel nuovo pfogoUò 
di Codice di cui vi ho parliilo. 

Io spero, sTgTmrì che, sciolta d>. tutte 
queste pastoie, la marina mèrcanlile po
trà accderafe ancora la rapida 'cor»a 
d i cui ci li a dal o e se m p f o n èg ì ì u Itimi 
anni, e voi, elettori del [Collegio dellij 
Spezia, vi allegr=irete dei progressi imio 
dell'una marinerìa cĵ uanto dd?altra, 

Qu;in-̂ o il fostro grandioso Annate 
sarà ultimato^ quim.lo fa disja che lo 
protegge dagli scirocchi sarà condotta 
a termino, qua mio i vnliebi degli Apen-
nini vi apriranno il passo libero, verso 
le pianure dell'limili a e della Lombar
di.i, quii fido sarete cìr'ond.ttì per così 
dire di aliìvita, perchè mentre- da un 
lato sì lavorerà net grande Aìseiiale, 
djll'altro vedrete il cummtìrcio uttati-
carsi nel piano che si distende fino a 
S. Barudomeo, e tra la digi\ e la 3pozia. 
nel bacino rìdijito a lago si vedranno 
sorgere da un lato i legni mercanuli 
CBrichi dei tesori dei due mondi, e dal 
l'altro i potenti arnesi da guerra detJa 
nostra marina div^imla forte e temala, 
in allora la Spezia avrà ii suo posto fi'a 
le più rorii, Io più ricche^ le più indu
striose elite d'Italia. 

E se a soliecliure tate riaid lato la rnia 
debole mano potrà darle qualche piccolo 
aiuto, siale sicMri eh' io non dimentidiero 
la vostra accoglieiiza ê il vostro voto 

• 1 ; ' 

( Vivissim eprohmijUli applausi). 
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nismotigtttà farsi strada, onde affeirrare 
roccasione propizia di porre in evidenza 
l'ogfTfìt'o delle proprie a;>'pi'i')Zfotti.v 

AMKHICA, noli-*" Il ^eno'-ale Roccia 
che g;i ultimi disnaco lii iineno-Ayros 
ci iianno segnalato vincilore fiui capi 
d Pigli hi a or ti Î btrc e Arredr^ndo, h cjt 
ladino il al imo, n'iti vo didia Liguria, e 
da lunghi snni domiciliato in uudla 
parte d'Amerioiì. 

IL- • ' ^ h: 
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lii GìtjsmU Vlfcia^p, l^Wl tììcejlibro 
^̂ o', li e ne: 

lìegio decreto 2 novembre ehn ap
prova il regolamcnlo pel sorvizio drijn 
zavorra nel pòrto H'Aticonn. 

Uegio decreto \?> d-cembro ohe ap
prova i! regofivnL'nto pel ritiro dtii (lì-
giì*Hli fiduciari dello lìandio di credilo 
ffgf'ario.̂  t*̂ 'i'̂ dnri e m genef̂ e dì qu'lle 
di credito, di}\ cnnmni, op re pi;», altri 
corpi mordili, asso'̂ inzionì o privati. 
-''\ Uegio decieto iJi) n t̂y^mbre cbe auto 
riz îi hi 'Yima $mHà anon'mi Cooper A 
tiva di consnmn por Voììesm^ adV-iimen-
tare il ûo capitii'e e ne :'pp?*ova il nuovo 
stalli(0. . ,. _ . 

IWgio decreto 29 novemb'̂ e ohe auto 
rìZ'a la 13 mca mmua popo'nre della ci Uà 
^ proviiioia f1ì Hô ĝio d'Eoiilia ad nu 
mf'nfarc lì suo eaoifaìe. 

Disposi'/xrìi 'nel p.ìràQ'r»h* del mini
si ero df>IIa fi^ucm f* in qtiello del oer 
sofìide doiramminUi'rjizìono delle impo
ste dìreito e doì .̂ i.̂ tasto. y 

Klenco de<rti alti di morie rìf nazio
nali p*>rvenmi dall'estero ned mese di 
novembre 1S74. 

. t t r i i ; - - - Il [ i . 
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ÌSìra?ìone gt^neraìè de ie Poste 

Nella ricorrivnzfì dd /vip;) d';jnno, so
lendosi sjicdire por tnezzo di-lla Posta 
«n;i granliasima qui*niìtà -ii biglieui 
di visi la. si rammenta al pubblico die-
peT aver cor^o cyHa rrimcatura di due 
centesimi st'̂ biìiia mr lo st-unpe, i bi-
gìieiii di visiia (icbiiooo essere posti 
sotto fascia oppuî j entro bualQuun nìmse^ 
non essendo amme.̂ se !e busto su,;gel 
late, anche se ;ibbiario gli angoli ta
gli iti, <ì non conienere yicona "indica
zione manoscritta. 

Si posso.iìo pei6 spedi e bìgiicUi scrii,!i 
a mimo mterameniu od anche In p:.ne, 
puivhè non contetì;̂ nfió olir indi<'.azioni 
che il no!ue, cognjmp, titoli, q̂ mUià e 

onicino. 
Sì ramineota purè cho ì biglietti di 

vis,la diretti all'eller-:-, per godere d^lla 
fratìcntura ridotta, debbono CL;?.o?-e poa'i 
sotto fancia, tranne quelh per la fii'is-
:ser(t, per Ah'ss'and ria dlùiiiUo, Tnuisi o 
Tripoli di ì:ìarhe>ia i quali pos.sono an
che essere spediU eniro busto itpcrte, 

Firen/.e, il i2 dicembre iò1^. 

i^OTISil HiàidiLEh ^ 
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ROMA, i7. — Si anrmnz a prossimo 
l'arrivo dell'ohor. Lanzu in Uoina. • 

— Questa manina S. M. ha presie
duto il Consiglio dei ministri al Quirinale, 

NAPOLI, 16. - HtWUmlà Nazionale 
di Natioli troviamo questa notizia, in 
torno alia quaie qualche maggior schìa 
rimento sarebbe desiderabile: 

E ionia lo a Napoli il cardinal Sisìo 
ìtiario, e ci_ si assicurai ohe i motivi 
della sua chiamata a Roma, pd consigiì 
che gii erano richiesti, trano parsi così 
gravi alla curia arcircscovile d* Napoli, 
che questa aveva dalli i^;lruiio:.e Si pi eli 
di pregare nella nicssa ])el suo felice 
ritorno. Tutti conoscono, del resiô t le 
di scordio chìS sono scoppiate in questi 
giorni scorsi a Roma nd Valicano fra 
U partito iiaiiaiio il partito dei prelati 
stranieri 

rssav^i^ • •f^vtrr -nt^ *• vift. 

CI CUT 
E NOTIZIE VARIE 
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FRANCIA, 15. - Scrivono da Parigi 
air£;)£'i';flì 

Annunziate pure, come positiva noti
zia, che ira breve, m un giornale del 
miaiiiio che deve tornare tdl;j luuê  sarà 
pubblicala una lettera di Rouher, desti
nala a produrre una viva seasazione ' 
nel oubunco francese. 

— 16. -^ l̂ 'ra pochi giorni il signor 
Gabet prtsenterà un nuovo rapporm su 
gli iitii del governo deliu dif<ida naziu 
naie, e uliora moiti deputati chiederanno 
che sia messa all'ordine del giOriio la 
discussione di tutta T inchiesia. 

•SPAGNA, 13. ^ Lo faccende s'inibav 
g-i;m.o v:cmag..'j.irmente, né pare vha il 
maresdallo Si^rrano sìa j'Ki forltak-to 
10 cani pò che nel governo di quella 
svcntui.-.ta nijzione, ' ' 

I palliti si accrip-gifano e riji^trlgo 
lavora latente e pt;tico!oKD pl?r entro i 
segreti '.id circoli, nei quali il partigìa-

i 

•oriti <l\4«siAii<?."- Pi'esinento: cav. 
Ri do! fi. == Giudici : Meiati e Morosi ni. •= 
P* M cav. Gi»mbara. =^ Difensore; ovv. 
Fan toni. 

• ' I 

,èi golosiit fratern?.i ha arm;ita la mano 
del primo uomo die si re-̂ e colprvid.è 
del sangue d̂ i suo simile: doiorosa ri 
prova che l'odio inmuo nd p̂ HtiiiriVani 
non ha attero UMU sola •̂enerL-z one jcr 
imporporare col s'tio eie o fui'ot'c le 
zol!e della ve.'v̂ ino terni. ìì-'So accese Li 
fa!;e dei!a ditJC'rdìli seconvlo Fóiccusa, 
a!:-clm fra i fratdli Sailii:, di Vdla di 
Consci ve, Michtdo Sattin era un cotitt-
di no iiidu-irioso ed attivo, i suoi affari 
prosperava!!0, e si voleva Tn p;ìpstì' che 
faceiìse a. che qualche risparmio. Luigi 
Sntin, fosse grncililà -Ti tempr , iJìfolto 
d'intelligenza o mancai:;?̂ J t̂ i .buon vô  
kre ve>!e.v;i di mal occhio i profìiti del 
fraidlo, e senza averne il merito, ii 
avndjbe di buon grado'-condivisi. 

Si v^ndjcavit pnrò rubacchii.mlogìi 
I . . . " • * - J 

quelito è qu!;ìio, per cui i Jue fraCt'Iii 
jivevirio occaiiÌQne di frequenti conte 
slizioni e d'ssidiì. Anche ĵ 'podil giorni 
pruna di.d. doioroso fatto che forma tema 
deli'fìCcusa odier.!!/, quididia ?dt:irco era 
l i V V O O U f O . ' -. : •• 

Michele Sattin scleva incettare uova 
p-, r r.ivefider!e, od il mattino (kl ffS 
marzo 1874 caricava iì faio ca'r<.itto di 
U!.; crslp, ift: .i„ui ve uo sarmno t^ate 
iiu;['oì(e un n.igii io. AUr.cc;;V.'i un irsi 
mlio uì tìU9 iuoiabil.',y.s.;-in,..d aspetti'r.^i 
il dcidino chi''- lo atvcndcvì) MìinacciorOj 
s'avviò ol liiorcaio, Eê iUito a lìisto.'iza 
d.yi i|}4vJp ;gno Còhij. Turjji Aî ria era 
solita a sentire vicino al suo cas'jlaio 

il pi'issfjggio òdi carretto 'dell'ottimi) 
Sattin, ed imdie qudtli mattina alle 
quattro sentì accostarsi il noto rumore. 
Ma, caso strano! il c[:rrelto stavolta sì 
arrestò poco prima dd suo c/isblare, 
ciocdìè se le parve singolare, non la 
fece lutti!via muoversi <hd letto. Non 
udì clamori, sircpiii. ĵ̂ ri'','), abbaiamfmti 
di cane: nulla dt nidla. Af'',atir̂ f vero 
le S mei so! la vU\ e f̂ accor.'ié da] car 
ivl'o e ddt'afì-ndto del Sadìn abbando-
n a ti ì e olà, eh •- fan ( j ut! lamento p n KC e va 
da tm fa?it'dlo di fieno che qualcuno 
avcvagli apposto innanzi N'>n m ne 
dlrde p ns erò/'.iv,zi :ivvi?ò che il Satlin 
per qì-r)che Sina bi.sogn. ìóesi. ri<Ìmrm 
In ci sii, ed avcss:? ibridalo )à il carretto 
0 l'asino coi p:'Bcofe perchè si stos;:o 
ch/;(o. Aiuhe fklluao Paolo viiio il car 
rato e l'r.: sin elio, ma con questa dlTu 
rrn-'a cĥ ; rf;n;malj accortosi"che al di là 
della oarré^;gialji ove crLi Btuto la.-dolo 
v'era Vid frumento verdo.ggjynle, gì era 
ìec;3lo ili ce.-ca di quol Ireneo cib». Il 
lìdhiccis tutt0;jhè il campo mm, fus:ì9 
SUO, non'gìT parse cppoitunc^dm qudla 
grr.zia di iio aadas^^, sciupala in b-jcc.:ì 
d'un wìOje ripose su'la strada siccanto 
al cumulo di tìeno il ghioito somaro. 
Poco lungi daU'as no flava accosciato 
il cane, e vedtiio il Be'incco al die a 
ringhiare siizzosanir me, coidcchò questi 
imp.;urlio ^e m aUorrlacò. 

Ri catosi al lavoro narrò la cosa al 
p!HÌrone, e di bocca io bocca fi-Saitin 
Lu'gi venne a cogu:zione del fatto. 

t)eì1u qual cosa mànifc.tò d.:Olore gr;in 
dissimo, ed ncct̂ rse ove il carretto era 
poaio, pfoteslii.ndo che a suo fnudlo 

^ 

zia. Ando in ti' ccìa di esso, ma ben die 
due volle pjspsyìSJO di là, ove il Mi elide 
venne poscia trovato, non se ne .vide. 

No't;!mo tuttavia" che non' doveva il 
ravvisarlo esser cosa cod agevole, per. 
che .sfuggi più uird! ?nchi.s all'occhio 

I • 

esercitato del cursoi'e Piccin«ìi. , 
Una donna fu quella alia fine'che 

scoperse il povero e sciagui'ììtu giova 
ne, mi--erii mento assiìS3Ìnalo in una fot̂ sn. 
T/acq!?:i corrov>: ancora in8oz?/U;{ d(d 
san^̂ ue (iella VÌSIÌOJM: le gambe stavano 
.slese sub'Orio del ruiicebo, e la testa 
fracassata dn colpi che avevano ir.toc 
catn persino il cervello, elava sotto il 
livello^ dell' acquir. 1 colpi mosiravaro 
d'ensere originali dn uno sUumento ta
gliente j^contundtmle di fojma convessa, 
e verisimìhm?nte da una mimnaia. 

I precelienti aui'rati, l'ora del misf4 
to, la locidiià piesceiia, la voce pubbli 
co, indussero l'opinione die solo il fra 
tdlo potesse esserne uUiure. Al carabi
niere che U) ariVsiò parve tuib to e 
confuso; con tutto ciò qnesio non era 
più che un'sosp'Ho. 

I c;\riib';nie? i trassino, tomasim-lli, 
Rogge nini col yice brigadiere Dcgr di 
si roca-cno quindi ad esaminare nella 
casa deli'arrestato se vi fosse traccia 
dd commc3?̂ o mi;-fatto. Nulla rinven 
nero; pochi denari sfavano in una cas
setta di prop.ii'tà del SaiUn Luigi, 
13 lire igjii'indrca^ ma uV Trassino ag: 
cfidde di rinvenire appoggiata ad una 
parete dì gri:tii:cio una scure, nascosta 
da un moide d. bj: nchena, I tre G::r^-
binÌMri s\ accordaìm dm la scure sud
detta avuva una ìuccjlezzo partioolar*', 
come se io-se stata lavi* tu, anzi il De
gradi avrebbe osservjito ancora in 
t'ssa le ir^icde d^ni.s sibbietla o ter 
rìccio con cui sarebbe stuta pulita. An
che , al e n r̂^ 0 i e Pie ci rud i p ̂ '. r v e eh e q u e l 
l'yrma (ìovcsse essoi' siala soffregata 
[Kd coéyo. E softraì.M tj yna macdìiiì 
vosivstra dd forco tOHU-̂ iSti iì sospnUo 
che si ,i,i:attas3e di sangno, [stituiiauuei, pe-
riziu sì censirt;;r(.LO, non però con luua 
si.curczz', lo t;̂ c.i:ie di a'vUgUiJ..ddu:to. 

Sopra questi fi-ndameoti Saitia Luigi 
delio R j •, di Asrioiiio, d\inni HI, iiiuo 
e ''ornici.'alo a Consuive. vedovo sen.;a 
fig'i, i'giir.oltore, [fvxmi ô ', è ìmpulato 
di Nmiciiio con preni di;a/Jooe ed ag 
guatoI, doè di asmssiniu liiuìia pursona 
dei proprio fratello Mirlide. 

II SììUin hiìtfi â Sî vera ch'ertli dormi 
sino idle cintiuo qudU niaUin'v, che si 
secò CQhiQ dì consueto ai lavoro dei 
campi con un bi-dile, ed un., coUdiini; 

cìié ilhn Ài poriare i&i re . Dioo che 
c'gii seppe il fitif) d.)I Ihii!u-co> non 

f nega esser passato J M luogo ove il 
fraidlo stava BÌs'*fìstntUo nell'acqua due 
volte, ^̂ hoifi averlo ravvisato. Ammette 
dm nella casa v*crano duo mannaie; 
che qo lì:t in prfisent.'iziono era \i\ sua: 
La nnmnntn eM mia da hi posti sul 
tmr.Hfo, come dice airud-.-nza e d'mQ 
pò (erjorrnente anche nella istruzione; 
ma la* sdii prims dcppmzìone fu dì 
â 'cidn deprPia su m'areUa o graticdo. 
Non iVcga lo discordie col fratpllo, ma 
ricivs.i, c(mì' è naturalo, ogni cognizione 
''ol dd'Ilo. 

tbono alt^'sl dio Tostessa dal lno.7o 
)0 a diro ai ĉ r̂ i hi nitrii T{miasineili 

che cena donna del viilajr.r̂ o asserì-
vale, che il Sattin (e avrcbb ì̂ detto di 
aver a ui'Uo il fratdio a caricare ie 
u va a! mattino. 

Assl-feltero all'udienza come per'lì 
iiiéd'iéii: 

I)\acmsa: i sigg, R.jnvenulì doii. Vin
cenzo; Piacentini doti. Giovanni; Can-
tVìonì doti. Giovanni. 

Di <ì%sai V]ac(.»vich pì-of. Giampaolo: 
Lu.?3.ma prof. Filippo; L-<zz:iretti pro-
fes/ore Giuseppe. 

Come perito ìn::;e!:<nern a àlfma è in-
teivcnuto il doti, Valentino R f̂r̂ ni. 

Questa causa hi ispirato ni cav. Gam-
bsra^ xìm delle sue più spb ndide r. qni-
siiorio. Se?nbra di'egli in.sist.fSHfì in sulle 
prime ìnmr!)o alia g!'nvez;i:i delia causa 
per far maggiormente rìfnlibere l'acuto 
?uo mtendjmento nd coordinare le fila 
ddi^iccnso vndUanle. f Abbiamo dinanzi 
a noi, » egli diceva .una di q^idle cau^e 

doveva C-sere: accaduta qualdìc,disgra- gUivìssime, didlcnte, die cerl^nìcnto np-
punto per questo devono lasdare nĝ âì 
pcrpìcsEo l'animo di coloro che de
vono giudicarla. La pocietà che vi ha 
tr;;sce!(o, o signori giurali, e vi chia-
mò a quel posto nobilissimo, qiiogiia 
sorìetà vi dice: liiuhUe, o dltadìnì; voi 
siete dinanzi ad uno tomba disdlìusa 
innanzi t<mipo, voi sedete a quel pesto 
per riparare all'offe?a gĉ viŝ îma che 
da quella tomba ho fmbita, mn qnosta 
B\(ì?siì iodeib presenta dinanzi a voi, 
ni vostro giudizio un suo membro, m 
su'̂  (jgij'o e vi ripete: badate che nd 
rìp'>r?re il sostenuto oUrfiga-o. non me 
ne sia f;uio un ni tra' pù grave, ìmno-
nendo n chi non Pavesse morìtatìi una 
pena gravissima, i 

Il Pubblico j\i in intero 'n tra prese la 
narrir/ione dal follo dalla quale rilevia
mo-che iì cadavt̂ re ddla vittima fu 
trovalo a 135 metri dfdla casa dei Sai* 
tio, od il carrelU) era p?ù innanzi verso 
i] 'casobtre ddhì Tur in. O.̂ servfamo rhe 
le lesioni inf rie al Michele er:mo quat-
tr(>, lo quarta attraV(• rsante . 1 e altr^ e 
sfracdknte il cranio. Accellò P ipotesi 
d'unii ev^^ntuale morie per self ĉfcdorie 
P'»rcbènu'la toglieva alla tosi deir̂ ccu^^a. 
Nolo ì cassi fai.tì per scoprire altrf re'. 
Narrò di due fuggitivi che s'era vocì̂  
fermo fossero slnti veduti dai Zinfaro 
padre e figlio in qud matlinr, e'rco-
st--cza dai Zanfiro nr-ĝ ìta e che a bulla 
pppn^dò. Narrò di ceri") Toffjmo, pre-
gnidi '̂ato trov.'io in pos?cs:'0 di nn 
porfaf<.'glio ro'-sìccìo, ni;? che l'cdiVrno 
accusato stcs-̂ o escluse fosso que'lo dd 
rratdlo. . 

Egli ?>nnniette noi colpevole l'idea 
deliri grassazione, ma occompiurviata 
fiidja vendeU;*, perchè tmtìi^n il he 
cuitìO ro['so che dove portare il pec.nlio 
dì Saltili Jl.chd.c, ma 12; 80 ccnlfsìmi 
in niontHa di rame :d la^ciaco nd ed-
zqni (kli'ìnimfi}ii,i},_ 

Ammette <he i'av:!rizia ed il dryjpn̂  
tismo del fratello infln S'̂ cro tr;n'o p Ù 
pfdla tarda iniidlJKenza del prevenmo, 
il qu;de per sopriSseJlo ai'ova iimaimo 
di anujìCt̂ liài'si, biî ogno in lui anim'--
lescanitiìite istintivo. -

Spiega, come premodjtiita 0 forzi:ta 
fa iuni indiflfr^fìza, e ìa ccìifvoiUi con 
quella laiJimnstratu all'mi io ora; Cini-a 
indiftcrcnza onde non si scuote ni'iiv 
m e lì 0 li ila s ez i o n e n i eroseci pi ca d 1 
iraid Buo, che virno parti!ameni. ÛUa 
all'u denza. Quesia indifferenza prrò n-m 
Sî rba sul luogo vigilo scoperto mìsfiitto 
ed in pn:i<enza dal carabiniere T(jma-
Siìudli. . ,, ' ' . 

l i -
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•̂  li silcn/iò doì cane é eìdqite uè poi 
Pubblicò Ministero, r. ;- --.:.*•': ""- ' 

Kgìi atl.iccurapparato scientifico, 
l*argu/Ja pìocihte, le UnnUntfi esfiĵ e. 
Fiìte j;ll,n difesa (lei oprilo Loziar«iti, e 
rironoscfì nel dottor Candì uiì un perito 
altrettanto voTiJo e elio ntnmnUe l'ipo-
tes" pù rozioiiale d'tina spinta improv
visa nell'acqua e dell'ivi avvenuio ec
cidi a v6\\i\ yciire. 

$i) in ira ce io di sangue non sono, 
CO!ne lo stigma di Cidno^ lù a stagnare 
fuiracnv fr.i.lrjcida la ven letta divln», 
tultavia i medici periti che prima vi
dero la scure meri limo uiù fidanza delle 
sperìen'̂ '.e tirilivo dei dotl'ssi oì prò 
fasori Vhicovi.gh il Lussa.oa, 

Lo Sj}azio ci. vieti dì più esteii land, 
jn:). vx.:;diamq. elle la colpa dell'act;usato, 
veis'i 0 supposta^ allo .̂ t;.*to iìe^ìì inlizii 
aCjCus'tori, così Bearsi, e poijo eloqiienti, 
non potesse con miw l̂ior ordlie, ed 
e n etisia di sinuosi, sos le aersi, 

L'avv, Fafittnii respinse ad una ad' 
una U) argonietit'izionì dell'isccuso. Fece 
capo allfĉ  deduzioni del perito La7.z.;,retti 
per r battere lo supposizioni del -rotior 
Ccindiani. AIOÌÌI Ò, come in qnel torno di 
tempo alcuni grassatori ii-fislussero il 
ti'i'iitorio, {)VPi il fi)Ito venne comnî -sso, 
e come non foss^ impossibile che ad 
essi debba addtdjitiirsi il cruniiie di 
eho e in olpiitit il S;ittin. 

Le replielle furono vive ed animate, 
e Vavv. Fimtnni cercò di scuotere nel 
vivo Teiiilìzio dell'aticusa mostrando 
come il non aver chi(13(0 le ntieiui.-uìti, 
nveliisse tit'l P. M. che si è parecchie 
volte professalo uboiizionìsta, la co-
Bviemw del pericolo in cui ia suu tesi 
Vfi'Si'Va. 

Noi ioìiamo del !im.mente k calma 
e la iDmparanza con cui ambe le p3rti 
trattarono im argomi-nto atto a faeil-
iwt'nte appLissiónare gli animi. La dìfes;! 
si mantenne in quel camp » obbiettivo ed 
impersonile clie ne forma il decoro, e 
ne rinfranca la poten'/.a. 

I giuriti uscìfòno con un ver^letto 
iVossoliiziono. . '. ' 

A riprova del dubbio che hfìci;;va la 
cangia griìviisima criMii.mìo di poter as-
s*;rirc che Luigi Saitin debba la sua 
Hbenà Ldla parità di voti. Il voto di 
M.nerva gii è statn fìvorcvole, ciocché 
nell'odierna fausa ha un duplice aigni 
fleato perchè il p̂ of. Liìzzarelti, coaditì 
VrTto dai suoi Dln t̂ri C'>Ìleghì VJacov.'ch 
e Lussma, ebbe molta pane in questo 
rìj'ultuo. 

Sì può di "fi che il voto dei giurati fu 
rimmagìne delpj coscienza ìndìvidurdc 
del pubblico, il quo le si trovava sospeso > 
le parimenn inctìnnio alia condanna ed 
all'assoluzione. In qijestè coiidizioni !';3S-
soìu7Jone e un dovere, e fa onor̂ :; alta 
ìsntozione della giurìa da cui è partita. 

?rew<tr« r*fw€*v«. — P'W mancanza di 
numero nen potè aver luogo la radu 
ìinnza ihaetla daìliì Direzione dr-i Te tirò 
Nuovo per questo î iorno alle ore 15, 

A senso della leti era dMnvito, la riu
nione è quindi aggi oro li.', a domani alla 

ora. 
Vi ciò si prevengono U stguori Soci, 

i qu^ìj, FÌamo certyconciirreranno' in 
numero legale, 

lPaMicliaM« SsBi |>erS<coSt», —• Ieri 
alle ore qui tiro p'irn rislinne il figlino-
letto di un operaio fu cotto drii im^wov-
visa emorrag'a, e sembrava irrepai abìl 
mente perduto. La madVa disperata, 
prese tra le bisaccia il fa/jciullOj e volò 
alla f;rm;ìcÌ!j p̂ u vicina per averna soc 
corso. Ma ne venne r;maiidata, dicen
dosi che il fanciu'lo era 0k m rto. La 
povera mrtdro fuori di sé ritornò in 
cfiS'i, qniindo si vi le compa ire l'egregio 
signor Beggiolini dot(:Or Riccardo, che 
inviano da matt-nmima por^on;!, lisoiava 
il pr ;i nzo a jip •• lì a co ni i n :̂  i \ 11 pW r e ̂  'i rs i 
a prestnre le cure piò solerti al pi e coi 0 
niah'itn, e dw là non s' mo-̂ se fino a che 
non Io v)deSi>ìvo. Rip'̂ féva poi pronìu 
rosamente nuove vìsite in molo che in 
jneiio di qu'Utro ore lo vile per ben 
tj*e volle. 

II p-.di'é del rrùciullo ci prega di e-
eprimere la i»;'a!.ltndTne sua ver^o il 
doUor Bì-ir;<ioìini„ che t'iio t;uito umore 
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' €oiiccr<o. *- La musica del 72 Rejìj 
gimento fanteria suonerò domani, 20 di
cembre in Piazzii Vittorio Emanuele 
dalle ore l2 l i2 alle 2 pom. i seguenti 
pezzi!' > • '. ' '•' - " 

. 1 . Marcia, Gatti. , • 
2. Preludio s'nfoju'co, ì (ioli. Gob''ttf. 

^ . Mf'r-ia, // rilorno dalla caccùi. De-
Oeròtembrnnd. . • 

4. Pntpourl, // narhiùfc ài SivigHà. 
Rossini. 

i . Miizufka, La fujlia à\ Gomorn, Bo-
doira. . . . •. 

0, Sinfitnia, Semiramide. Rossini, 
T.JùìiM rinoriiii murna trionfate Po 

ninski. E. Gugg'an. 

— Progmmina dei pezzi da eseguirsi 
douiimi, 20, alle (ire l pomerid. in PÌIÌZZÌ 
Vitmrio Kmrmuide: 

i . Polka, 
% Sinfonia, H Uoqqmie. Mevcada-.to, 
3. Ha!lata 0 duetto, Cquim-t .à'Amaìjì, 

Petretia. 1 
i . Vid/.er, Sa»(/ru' Viennese. Slrauss. 
1̂ . F'n;de5 VaduU- Merciiduìte. 
6'. Marcia. 
Be<!c««o. — La m ?ttina dei IO o>~>r-

renle aPo ove 8 circa si è spenta in 
P<)dova la vita di w\\ probt e benerne. 
rito citta ifio, del duttor Fn.^snjKsico 
SALACI, iì qu.de, benché nella brda 
età di ottani ad IH' anrn, non c<̂ ssò m-ìi 
di pr(Mt:ire i! sim se:-v;zìn gratuito di 
medico alla f̂ asa di Ri-co vero. 

Nei moiiiQiiti crit'ci di questo Pio \ 
stìiu'io, alhiri'hè le tristi condizioni eco 
nomiche ne minacciavano la rovina, il 
diììtor Sal'aià non ri^iparmiò curo, ftì 
che per imp*>dirl;i ; e intnrepden'lo presso 
i ri((aiìini vi riu^ci, neli'atto stesso die 
egli duv'.i esempio costante d* nn' abne 
gir/Jone piuttosto unica che ra:'a. 

Il nome del doti. Francesco Soìòm »'e-
?i(nb venerato nella mpinorìn dei cit 
tiulini, mentre con s:igg!Q avviso il Coo 
9l;;;lio d'amminìstniziooe della Gasa di 
Ricovero deliberò di cidloeire una la 
pide t'onnnen'ìorivUya ntdl' iurerniCMa (kl 
Pio Istituto in onore d i defunto. 

fì£tÌI«fo d«;fl<̂ i '̂ ìniiSi «sN'rie. 
BoUcitìno del 18 dicembre 

Namlo, — Maschi 5. — Femniine B. 
flfyvii. —• Pianaro Giuseppa, fu Anto 

nìo, d'iumi 07, induitriyntc, nubile di 
Padova. 

suoi progetti, e ne svolgerà i oonc^ l̂tr, 
ed allori) snrà opportuno discutere se 
riamente tali matorfo , - • ^- « 

Crede onniuitofclie convenga differire 
ogni (ie'ib-^razìone sugli ordini del gìor^ 
no pronosti in tale occnssioné. . • 

Samhntj e PUhatìn ron '̂ent''no. - •• 
• (̂ a Giunta delie elezioni prtuìone ad 

unanimità ìft convalidazione dì Cannitto 
a Piirtioìcf>, dopo Uinssa difesa del dti-
putiito Ouiiiii p r dimostrare la regola
rità delie operazioni, e l'onorabilità del 
ef)ndidal.o. ' .'••• ;' • •.. ' 

La G'u la propone a mtisr îoranzfi dì 
vóli Pfmnullamentndfdtn prnctitmiìZKme 
BVVinuta nei p'̂ ùno codegio di Torino, 
e ili proc'pmtizinnfi invec':» rli Ferrali. 

flnalfi SoFtponè in raginni di Ferrai', 
Cnìnnibim quelle di Favule. 

Dopo *;nn5i;)pr;izi0'fi di Drprefii incor
no alla failaeifi dei nrog-amnoì sudo 
nomine' e rifnrine nelle qua'i tulli con
cini ono in m"i«;4m'>, p di--sfMiiono poi 
li eli'atto pr;tti('0. ed altre di' \fnsinri^ 
che n-Mi soera nfdh» riforme, bensì nidlo 
smettere ogfii nunvi snesa, dì fìrano 
e dì Cnvalhfli, che actiennimo a diverse 
eeonpmìe e r.Tor?ngì des\derabili, i'arvi 
colo v'eu" npprovnto, 

ApornVnsì po-cià lu^ni^g'nnii p'ropo 
sin &\ VinijhiUli dnin'-.lpo) per rendTe 
olib iir'Vo"iy io tiiup il fieùMio la Ipgge 
rie] LS'jiS snpra h onw-emim\ '̂ovecrj:?-
tive e li tas^e rf^luive: l'intera legge è 
opsìrovaii c n 188 voti contro 02. 

J rr . ^ • • T • " - . . :"."'V " " . . - " 

Spvcinìh p*'e-enti nn't n©7,ìnne diretta 
a da ve fn coìta ai D.-putiUi dì prendere 
cognizjoof' dni documenti tlÉslla Coni-
inisìone d'iiu'h'cs'a pn ria me da re fu Itasi 
nel 1807 sopiM le con Sizioui dnlla Si
cilia : ques'a didiba; azione si rimfinda 
a domani. 

Acfenzia Stefnm, 

' * • - ^ - * ' • " • • • • . J _ 

così fra un paio dì giorni il rimpasto 
diventerà crisj, carattere che n»'3suao 
vuole dargli. Nossuno di quelli che lo 
potrebbero; qu' gli altri, cioè la sinistr;!, 
ne avrebbe tutta P intenzione, ma, po
veretta, le mancano ]e forze. ' " 

- ••• ' i .. : ' - 1 F , 

L««B**#MqiMi«»rtMto*«NkM'4rt*<i*npt»*4'M^MÉiÉHrtwn*nii 

ULTIMI DISPACCI 
'•/ (Agenzia Stefam) 
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Leggesì iìdiì'Halle, 17: • : v . • ." .. 
Il Cnncistoro annunzialo da lungo tem

po avrà luogo deeisameum lunedì. 
Si confoinia che esrio ha per oggetto 

la nomina di un certo numî ro dì Ve 
scovi ci Arcivescovi. ' • . , , ' 

Si dice eli e don Milani, già Vicario 
a Costantinopoli siirà nominato Vescovo 
di PoniremoH, e che monsgaor Di Già 
conio, Veseyvo di Piedinionie d'Ali fé e 
senatore del Ri geo, riceverà il utolo di 
Are vescovo in parlibUs infìdelitim. 

D.spacci del Monitore di Dológììà; 
Parigi, 18, ore G p, 

Thiers pubblicherà una l; ti tra onde 
rispondere agli apjrezzijmt.mll della cor 
ri-̂ oou(Umzì di Arnim. 

La fÀbertè sumniisce la v »ce di trat 
tali ve \)Qv paiU di Rroglio cui Centro 
sinistro. . . . . ' 

SuJr'era ha luogo ì! primo ricevimento 
detr anihuscinta g( rnuinica. 

TI e ri ino, l^, ore S.ÌKì pnm. 
Dopi un cons'gi 0 di M-nistri ;d Ci 

ftlvlio ivaJe Bi.-!mitik venuti ni RìciiÀtaî  
che gli ha d.'ito un voto di (ì duci a a 
grande maggioranza. Bi m r k ricevè le 
congratulazioni del prcèidente Forkòu 
bt'ck. La crisi è fjni-a con graJide con 
lentezza di tutu 

^v^^^^rmém 

La Voce della Verità dice che il 
comm. Carlo C.-idorna, niinisfro pie
ni poleuziario^ dol govoruo italiano a 
Londra ha risposto afTennativaniento 
alla domanda dirottagli se acecttava 
la presidenza del Censiti io di Stato, 

P!t^lll^nl^T•l•••wty^lja^WBT^^«rl^w»^,"l»^•^'^w*lw^^^m^•^Ml^aìT«!M 
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itP dileeaÈìSaa*^^ 

KsM'î xio é^ì giorngji esteri 
lì g'oyerno austrìjico lia tlpciao la 

trasformazione di tutto il materiale 
della sua artiglieria sopra tm ino-
dello analogo a qnolio dol nuovo can
none recentcìuente addottato iu Ger
mania. 

• ^ - - N - , — > 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

P '^ r * 'e-iinento II ali a no 
CAi\lERA DEI DEPUTATI 

ne za ElAN-CilEM 

00 
e con tLiuti braviira salvò quella t,enera 

Stìdata di 18 dicembre* 
Approvan ĵì le elozioni di Jìecco , dì 

Siracusa^ di Novi Ligure, iWMoìile'eoìiij 
&i Prizzi e di Yvih'tri, 

Aiirullasi Iu proclamazione di Luciani 
al (piano collegio dì Roma, dìchìarjn 
dosi in voce eletto Ruspoli Augusto. 

Si ordina una inchiesti» giudiziaria 
sopra Telezìime di Orvieto. 

Dopo quttlclie discussione sì approva 
eonfgrmeiutuite alla decisione dallu Giun
ta anche rvdeziune dì Gidianisetta. 

^Si riprende U discussione de! bilanci') 
d'entrai a dol 187o^ 

^ull'arUcolo che auto:izza il minlsLro 
a ritiri:re d:d congor/ìo delle Riuichc 
50 milioni di i>igiietti, vengono presen
tati due ordini del giornojuno di aamhuìj 
per î nvilare il mini.-toro a non proporr-
nella s-ssione attuale nn pntgetto (di. 
rechi maggiore spes-i p̂ u' cmsn nuov;i 
e non di forza nlairglore, e à pireggipfe 
il bilancio del 187(), to>,diendo dalla spt'Ss 
ogni samnju -he nuii ptesc.ti carattere 
di nncershà indet;linThile. 

L'auro IUdine dol giorno di PUbano 
invili) il ministtMo a presentare pronta-
niente i ppiigeiti dì rdncme e di rior-
dui(,njt.̂ /ao iributajtM!;.;) VLdevidl a risjdveìe 
uen:i;tJvanume Ja que.4ione del dJsa 
vanzo. 

AHmjheUi, ministro, dice €3Sare coÌ:I• 
senziente eoi pr̂ iopmauLi nel ritenere 
che la questioni'. (ìni'nziî riii, occupi spe 
eia 1 mente 1 pensieri di tutta balia. D.Ce 
anzi gsserne talmeme convinin, che non 
rimarrebbe un istante in ulTieio se ucn 
fosse risoluto a spandere le sue forz; 
pt,H' ciousegiiire ly ŝ .;)pp del p'u'cggtn, 
e se non ne avesse foni sp-ranzo. " 

Ossr'rv.i ésscî si K'à Ciins'àtafa l'e-'\t,i(à 
de! difluv< uzo, 0 c^\i doversi impvabro 
che cresca. Kd a ipresto rigUia''ÌL) rii-
vide i ' fine,'t;.i cs,.>c.\sid dai prv̂ opì ianti; 
mu iì0vii fri re (l.v-'̂ iiìti Miì̂ 'rve ci;*ca I:i 
loro aUu;.!ZÌui)eĵ  lunip iaptMjrtij ade spe>;e 
qusmto :dle rif.jrnie 

Assicura che f.irà quanto è possibile 
per oli enere il parfiiÈiìo n.J bilancio 
del 1870, ma ima può assumerne im 
pegno formale. 

Del resto presenterà quanto prima i 

nuliiro di pa.'Si ugunte 

Roma IS dicembre. 
Continuo la mia cDicina al e voci cor 

retiti e le t\ ^0 m e ina. 
Sjànio a voircrdi ò ne! crocchi par-

himentari sì dlcj che domami 0 alla 
p:u hm '̂:a 'Une.'l, còujlfic'Krannole v;i-
Ciinze nat^nizìe. YucanZe b ì̂u, meritai:, 
non c'è cfitì vlilìv.\ Dop.) tanto lavo.'Oj, 
cb-̂ . ve ne seiubral 

È vet'o die di tolto quciUo lavoro 
non rimane aleuLi Thnio^ ma non ìm 
porta: TI prìg!i.jaierO, cbo pei' darsi moto 
misura ciìmmiunndo su e gi'u un ceu-
tii .••4Ìp lii volte ì\i sua cella non duri* 
mejjo Tatlca di CJIUÌ che facondo un 

si tr'iimuLu da 
un paepe all'altro. E poi e* è il prò 
yoi'bio del fare e disCaro e noi caschiamo 
in questa stìconda categorfLi. 

Al co murario dì ieri e di ieri l'altro 
oggi non s '̂asp.dta paì̂  almeno per ora, 
il gè lì (; raìe Girl, li u idi. Vti id s i eli e t a"", u i\ i 
aunci suol th Ila Cannerà gif abbiano 
Ti Ito ci>mpredero ch.i la sua ,pre:.enza 
al mjmenio r esciiv'bbe inopportuna;, 

È f3t'n.dìè? Vultnia pesca! ila d\u'a 
in i'ol non vunua ai a dire che e il-

. . . . . - . l . . . ^ A , - • . . • • • . - . . . . . . . - • . . . . . • - . . 

governò che cerca ogni mezzo di trat 
tr nere "G 'i r ; ba ! d : ne] 1. t su a i 3 0 ! a. A p ' (j • 
posiCo; non o'è Voudira di vei'O ucUa 
nuiÌ'-,ÌLi divulga a in ct-'rtì gìiu'uali, che 
nelt p:evis:'ine i'.u^eanì pericoli, con-
Uî ssì alPirVivo In H-ĵ na di Gî i'ibiiìdi, 
si sicno f. tte veu.rv) truppe in gr.nde 
ci'pi-t. La guarnig-tme di Roma non è 
cresciuta d'uu u uno solo: arriv..rono 
per cofuro nlî oU; curabfnìer;, precisai 
mente quei lanto ébe basterà a col-
m,i:e ì vu 4 , ;i sotU.iiuire i cohge iati e 
a lm;.d.nu;ire qu:i!ehe nuova slazfdnc, 
co;;a chiarit'iSi ind speus bile n̂ u pae 
selli dulia provìncia, ebe da qualche 
ti.-mpo, quanto a sìcu ezza, Itsciano a 
desiderarvi bs^'àì, 

Lù rTt'hìpos ZI-ne della qu de io vi 
dieili cuin.) [ser pr m , ne! piiàsare da 
uno \\\ lìlU'o t.iio,!Uilî  s* ò uigro saia in 
pn)poi'z'0:4f alìpfnuin i. Vi sono di (juelfi 
eh e Vi lan d .1 no a ^p a sso qn •> \ t 0 min j stii 
iu un ivi pò, fra gu. a'tiù l'onor. Can
telli ruv danu'.̂  a su.eessure il Mordìui, 
Adagi'ij a ma' paiisi, perehc seguitando 

ìirrlino, 17 (ore ISiSfì pom.) 
I rumori d*un eventuale ritiro dì Bi-

sinarck snno ìnterpnHiUi come mezzi di 
precisione alla volizione sull'ordine del 
gn>rno di Iloverberk nell' iiffare Mi 
jutìke, Forckenbeck passò Ja presidenza 
a Slauff-iiberg, per cui si diffuse la voce 
che Fr-rckenheck fosse chiamato dal 
principe Bismarok Invece es.io confeiì 
con Lasker ed altri importanti e»pi 
pane. 

Altro del 17, (ore 3:tiìi) 
Bismarck sì fermò un' ora e mezza 

nella su i camera d'udienza del Parla
mento, Egli piu'ìò con Forckenbeck, 
ijennìg>tuì ed i ci'pi del partilo con
servatone libera Iti. 

Sì conf rma la notizia che Bismarck 
jjbbia preseniato la sua dimissione. IXd 
P,u'lamento euii si recò d;i il'ho pera tore 
per fargli una re lezio ne. Sì crede che 
l'Imperatore non iccetierà la sua dì. 
nnSià ne. Bismiirck eviitrt'bbe lo ditlì-
coilà f.jcehd'jst sijJlevare pel caso ibe 
ri ni augii in idll/jo dal dovere di pren
der parte alle dis'cussioiii pariau ieri tari. 
Kella città, e .specialmente adi Borsa, 
questi fatti feceru una graode impres
sione. 'Tutti i cor.-ii ri bassa fono. 

, , Altro del 17 (ore 5:36) 
La voce sprtrs a dagl i amici d i B i sn 1 arok 

al principio dell'odierna seduta eh' egli 
si sia dimessf.) a motivo dell'inccettazione 
duirordine d;il giorno lloverbeck, nel 
pom^Tiggio si confermò perchè Bismarek 
Slesso venne al Reichstaff e raccomò a 
molti di putati d'aver egli stesso pre 
seutato aiPIniperatore la sua dimissione. 
Ali;, Iku'sa, che ingrandiva ancora di 
p'ù queste voci, ci fu una l'ormulc coi> 
fusi uno e tutte le C;-rte di speculazione 
ribassarono del 2 0[ ?. 

Altro M 17,: 
U Trbunale e irò a di conservare ac-

curaliuneitte il segreto d'u(tizio nel prò-
c^^^HO Af-m'nv La sedut:s d̂ d tribuuale 
nella quale venne (ISS:ÌIU la sentuiza 
ebbe luògo nun |jià al tribunale, ma 
nei <Ìumicdio privato de] pi'esidciiie 
Rcich. Il giudice Giersch i-cri ve e^li 
st'jsso le sentenz-i, per salvarsi, dalle in-
discrez .̂oni di qualche ìmpìtgato sub.d-
ierno. 

BMRLINO, 18 (ritardato) - lUicsiag. 
La proposti tendente alla fu-ione del. 
bilancio militarti prnssiaoo e sasson's 
che CM'a sitit,a apjir'wata m seconda |pt-
tur;i, m dgrado rppposizÌMne di Disinarkj, 
fu respinti» oggi in terza lettura a grande* 
miiraTior.iUz.i. - •- ' ; 

VIK.NNA, 18. — tlà'nern dd Depmatl. 
Si discnt- la verdini delle eh-zioai dei 
grandi proprietari dell'Austria Suoe-
r.ore, 0 sulla ma.*si na se gli usuffuì-
Uvn'i oceles.astici abbiuio il diritta 
elettorale, • '̂  • • 

Frhs' p vrla contro ; diee che questa 
non è questione df partito, nì:\ giurì iica,. 
die non tocca dirett unente il governo. 

Il iti nistro Uiitjer p:irl;i in fi vere del 
dirUAo oletioral', degli eccledast'.ei usu-
frutiuiri. 

L;Ì Camera aiumlla la rlezione dei 
gt'aiudi proprietari còti 120 voti con-
irò ììCu 

VKRSMLLE ,̂ SU — A3sembV;n. a»-
ca z ea n n n unzi a che presente rà ne ! I a pros
sima se Iti ra an a, per Jess ?. rè ra li (ì e •* t;i, la 
eonverzione conebiu^a il 22 novembre 
In Alessandria circa la rifoi'iiia giudi
zio ri'; in Egitto. 

Si Sànìio luogimen^e sul regimò del
l'Alg^'ria; parec:dii vo*>liono il regime 
coioniaU-' altri il civile. ' 

Il nvidsiro dell'Interno doman la che 
si nonfìint lina Commissione dMnchies'la. 

PARIGI, 18. — fa pronunzila s^n-
lenza di non f;3rsi luogo a prò ce fi ere 
ci-ntro il Comitavp deir appello ni jpo-
pdo. . , 

di e nt"o finìstt'o docìSB di opporsi al
l' i*M,itnz'nne del Sennto'. se te il ire leggi 
eosvuuziomìli non saranno presentate si-
mu'tiuìén mente, 

BEUN\, 18. — TI Consiglio nazionale 
apnrovò la iejige del d vorzio con 51 
vuli eoo 30; quiudì approvò gli articoli 
che siab !is'ono ì casi di divorzio sìa 
per c<Hise dolermi nate, sìa per mutuo 
consenso. 

La Comm'ss'one proponeva dì non 
spetufiente i ca-à che possono produrre 
il divurzin, ma di lasciare al giudice che 
decida seeondo !a convinzione, so i fatti 
esposti dimostrino la vìt.i comune ve
nuta incompatibile. Questui proposta riunì 
3fJ voti contro 40 àati al sistema op
posto. •• • '•.'-• • ••::.. 

BERLINO, 19. -^Naiional Zeitung 
coni'aruja che uì segiiito|tìl risultato dei 
contiguo ili] ministri, presidente l'im
peratore, la dimissione di Bismafk fu 
ritir-ta. Anche il ministro di grazia e 
gìu.•̂ tizi;i rimane a! SUJ posto. i-

PARIGI, 19. - ièri vi fa il primo 
ricèvim nto dell' ambi sciata dì Germii-
nì:s assistevano parecchi minìstn e tutto 
il corpo diplomatico. 

BiìVtolommeb M;;B(.'hia, c}éren'>e respovct. 

,S(' 

I M - I , -1—ii^—W" 

ATTO DI RICONOSCENZA 

I 

Pel QQiUe Luiip Cetiwrini non Sarebbe 
certamenift ncL-essarìo f.;r pubblica te-
stimonianzi din beiìefizii che egli pro
digo, ioìperoî ;̂! he sia conosciuta la ten
denza 'tciParìmio sud: ma io sento bi
sogno di l'arin. 

Astretto dalle mìe condizioni econo-
m'ch<-, non avrei pntufo Fecondare l'in-
cbn ;ziO))B n)a ni fedita ti! si in un mio figlio 
per Parte della scoltura, se quell'Egre
gia (he è Consorte al generoso Msce-
nate, esercU,ando la missione di angelo 
che ò alla donna affidata, non avesse 
toccata hi cordi, nel Conte tant'j sen
sìbile, della benedcenzd e delia prote-
zi' itc (lede arti. 

11 conte Lu'gi Camerini avendosi as
sunto di su[>-jlire del proprio all'edu^ 
ijazìune completa di (.iueslo mìo figlio, 
colla sorpresa ha svegliato iu me fide 
ricfuioscenza che io e la famigli;» mia 
non sapremo dimenticare mai. 

L* opf ra igenerosa del signori Cnulì 
Carnet ini mostra l'animo veramente ca 
ritaieyole, né io sapr. ì f-r di meglio„ 
per rlcariibia! negli, oh ; dì TÌngraziarli 
pubblicami'ritti e 1 attcstar L'U'o la mia 
immensa ed eterna gratitudine. 

CfUìipòsanipiero, IO dicembre 1874. 
n. e 

' SPETTACOiJ 
TK.vffsfeo C«AwiM.*.nn — La dr ìHlf 

malica ctimpa.î 'n.a C^suìni Bi.tggi Rnsa 
nppjvpeuta; La satira 0 Parinl, di Paolo 
Ferrari. — Ore 8. 

Estra/.ioae del R. ICiotto esa--
uìVà ogiy;\ in Venezia: 
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Plilf* TA B'̂  C\ 

si diinoHlia soniiiiìindinte ePfìciicft nei 
casi seguenti; 

i. Viw la i>olifntvi <? la coasorvaxìone 
dei denti ìn generale. 

% Su liuti wisj nf'iquuii è già coniìii-
cjiila ia foj'jnaziono, ,ikl tartaro. 

3. Per l'isUibilire lì ludore osi turale dei 
denti. 

4. Per !a nettezza dei denti artificiali. 
ti. Ver e a ini ai e e togliere^ i dolori 

dm denti, «iafio di natura reumatica, o 
per cifuisa di LÌCIUÌ cariati. 

(). VvT jijuarire ie gengive spugnose o 
diy tnuitdano sangue. 

7. Contro U pntretaziano della boiiwi. 
H. ViT aJlonL'inare d;iI!a_boeea il cat

tivo odore dei denti cariati, 
U) lS'fl«<Ms*iis ('oii'istriizione a L. 9é>0 

e 'A si può avere in l'adova alla b'ar-
1 nunìa reale Vianeri o Mauro ai l'Uni ver-

uTsità, Cornelio e Uoberli. Ferrara VAI-
m;!slra. Ceneda Marehotti, Trevi.so din
doni, ZHunini (• /anelli. Vicenza VaÈeri. 
Vrnpzja Kas5i, /nmpironi, Gavioia, Tonc, i 
V,ol\nsor. Agenzia V.ongega, Pvofiiuieriia h 

y 

j^j ij / 
aftiwal0 il I ottobre « É^9J 

lÉMOMiP^MMhH «^^fc^^HW^ÉtìMJVw iiirafcii r a ^ 

i iiiifi*ib^itH- ^ J m^i .H¥ 
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1 -SO 0 JV, 2SUt;i Sez, l i l . . . * , , , 

HÈGNO * • D ' I T A U A 
E. INTENDENZA DI F NANKA 

^lrt-^iS(j Ut II incoino 
Cadalo deserto pt̂ r difi^to di concorrenti 

Y hwi\n\o oggi laMilcsi IUTS:!;O questa hUeii-
donza {n̂ I sesseiintdc nppfiUo da 1, gennaio 
p- V, a (ulto dictjinJjrtì 1880 det vH(3gueriU 
dìrìlU; 

a) AUiraĵ lio daBroudolo a rontdongosul 
.daiofì.scfil̂ ^ di it. L, 2051) (duon ì̂hicinquiUil/iK 

ò) AlLi'agiìo da Doura a ^ îacoiiza sul dato 
fìiScalo di i t L. 400 (qualtrocciUo). 

Si rfntdtì noto che nrlio slts.^o lìfiVcìo noi 
giorno [\Q andarito mese alio oro 11 anU 
siirii icììitìi) un secondo auptrìmvnio <iiì e-
vslìnziuou di candela vergini.̂  per glî  aiiii-
^delli a; palli, sotto Io coiidr/ionì nìofìopimo 
";ia pnUjlit;al(^ nniPiiwiso d\'*ala \W novem
iro p, p. N. 1U13U ritenuto dio gli appalti 

saranno aggimticaU tp.uui d'anche vi io ss e 
un solo oilorente. 

Padova, Ul dicembre 1871, 

ryi^j^éÉi>»^iÉ^^»àjJJ<^.i j^ ir iMl*i i i>&rt 

]S. 973 V. 
Congpfg 

2-861) 
ionn di Caits -r; Venezia 

' — • l i m i III l.J| I I 

il 

^OM p i ù EMORROIDI 

PILLOLE D' 
presse Vedrocchi. 

Qu{ sic rillulf giovarlo per tulli gl ' inra-l 
modi (! nViììòri, i)rò(loUi cUdle M K ì K - p 
114H.51SÌ, iurlitiutno io t̂ tomaco, {ijutiinoi 
Ja (iige.slìono e pr(\«ervaro dalla Gotta. 

Ofeni Miulola cent irne pillole N. ìÀi), ooista 
L, i ed è ninnila di relativa istruzione. ( 
Si U'ovmui vendibili nelle IVimavie Far

macie dei Uegno. 
2.S5Ì CAlìhO GASrABlNl 

r.imrisce radicalmente le cattive digestioni (diapopsìe), gastriti» uevralgU!, stitiolieAza 

•AVYISO D'ASTA 
ptv (unì'rìiid ^l^i vi-inc^^ìho v per secmidti 

IHirtJ'Mj. 
In seguito al primo incanto tenuto il gior

no 3U Urenta) novembre p. p., come dal-
l'avviî o d'asta 28 ottobre a. e. N. 7rj7 ì\ per 

3n vendila degli stabilì dell' istituto Manin 
in IV.dova, nell'avviso stesso deseriUi, furono 
aggiudicati provvìson.'imente : il lotio IJ (.se
condo), al sig. Antonio biai), pfl prestzo di 
1. tìitìO aioyeniilaquatd oceritociuqniinfuj In 
coni'ronto del pr̂ jazo d'usta di 1̂ . 8;)ìi2.ti0; 
t& il lolla IV (qiiiarlo) ni sig. eav. Celilo Ba-
TOggi pel prezzo di L. \)ììlì {novt niib'uìual-
lrocentoquiiulicij in eourfonto del prezzo di 
asta di L. 8ii32,iiO. 

A ni>ru)a flelJ'firt. 0" del predetto avviso 
:28 otloijru, ìbl't N. Tol r., si rende noto: 
clic rieì'gfòrno SO (trVntd), dicembre cor
rente in.ercotedij alte ore 12 meridiane, si 
prore lì era al nuovo esp* ri mento a schede 
set;ieU', neii'uiìizio deJ'a Couî reî fìzione di 
Carità iu Venezia, S. Marco, Ciinouica N, 319 
e con lempora net. niente presso la St gre feria 
del Munieipia di l*adova, nel qnale esperi- j 
mcnUi saranno nnmicssf oH'i rie di aumento 
non interiori al vetilesiujo mì sojt/rit indica ti 
prezzi di aggiiidieazìone. 

Ks.sendo poi ctidulo deserto il primo in-
Ccinio pegii nitri Jotli 1, ili, V e \ l , por non 
aversi oUynulo iilcuna offerta poi lotti l e 
Yl e ptìr aversi ottenuto offerta' ùnica pei 
lotti 111 e Y, sì fa noto: cbo nel giorno ed 
ora, e prcs-so gli stessi uflizii sopraindicati, 
si proceder.'̂  pure al secondo etJperijnenlo 
d'asta a si'bede segrete, per la delibera al 
migliore oireienle, sul prezzo di stinui dei 
singoli Jolti, qualunque sarà per essere il 
numero'delle ofierle, restando l'erme lutte 
ÌG altre ccìndizijQni dell'avvizio 2S olto])re a. e. 
N. 757 V. rigiiavdo al sebondo esperimento 
d'asta. 

Si fa puro avvertenza che per la ispe
zione degli si abili e teri'eni compresi nel
l'avviso d'asta, è lìbero di oilenere ia pre
via log itti niatoria dal sig. Pietro cav. Bassi, 
agente della P. C. in Padova. 

Venezia, l i dicembre 1874. 

sìone, itmìiì, cutaffid, bronnite, Visi (consiìltzìone),j^neumonia, eruzione, de|jerimento, dia
bete, antniia, rtmmatienic, j , / Ila, febbre ipteria,_vif:io e povertà del siinguff, Ìdropì.sìa steri
lità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di mestrui» di freschezza e di oiiergìa, es:)a 
è pure il nùdiore corroborante pei faiiciulìì deboli e per per-soné d'ogni età, formando 
buoni niuscoli e Modfzza éì carni ai più stremali di forze^ 
Efvnaìììisso 50 voilv i! siw prt'tzo in ulfri rimedi e nutrisce magUucfw (a curna. fnGrnth 

(iuttqvv ùtippift economa, 
'^^*,^i'. ^IC-' î,itR4srÌ:taJ«>8vJ vER '̂summit 

Bra, n febbraio im. 
Essendo da due anni che nna madre trovasi anunalata, U signori medici non vole

vano più visitarla, non sapendo essi più nulla ordii.arle. Mi venne ia Iniice idea dì spe-
j'inuotare la non mai abba^tanya lodata Uevaleìitu Arabica^ e ne ottenne lin t'elice ri
sultalo, mia n.adre Covandosi ora ristabilita. (;ÌOUI>A\EÌX(KV CARLO. 

Cura n. 65,1^4. i*rnnelto (circ, di Moudovì), 2-i ottobre 18()(ì. 
. , -, , . j,a posso assicurare che da due anni usando questa nieravigUosa fic-

vnfcnltì, ' nrn '̂̂ itìrrlo j.iÙ;SqIcun ineonìodo delia vecchiaia, nò il peso dei mìei Hi anni. Le 
njie ganibe divintarono forti, la mia vista non chiede fiiJ occbiali, il mio stomaco è ro
busto et no a yo Pini, lo mi sdento hitiomnia ringiovanito, prcdicQ, contesso, visito ani-
nudati, laccio viaggi a JÌMIÌ anele Jun^^bj, e seul^nd chiara L'i iijenie e fresca la mo-

I). P. (.ASTllì,). InuTCtìlo in teologia, m'CÌV>reUi di Pnmolto. 
Guru V. G7,811. • (astìglion rinrentino (Toscana) 7 dicembre Ì8G9. 
La Jit'Viikìilu da lei spi'dJtami ha prodotto buon elìetlo nel mio jjaziente. 

' Doti. DOMENICO PALLOTTL 
Cura «. 70,422. Serravate Seri via (Pieiijonle) li) sctt. J87iì. 
Ln rimetto vajilia postale per una scatola della vostra meiftiiVigliosa farina fìci'ft/e??irt 

Aralnm la qiuile ha tinnlo in vìla^mia moglif", cbe ne usa moderatamente già. da tre 
anni. Si abbia i huéi più sentiti rìngrazianienii ecc. 

Prof. PIE'IUO CAINEVAUI» Istituto Grillo, Serra vallo Seri via. 
Cura «. 07,218. ' Venezia, 29 aprile iSiH). 
Il ].)olt. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa Calle 

Querini 4778, da malattia dì fegato. 
y Bevine, diistretto di Vittorio, 18 ma r̂glo 1B681 

Da due mesi a questa parte mia moglie in istato di avanzata gravidanza veniva at
taccata giornalmente da febbre; essa non aveva più appetito, rogni cosa, ossia qualsiasi 
vìho le taceva nausea, per il ch«! era ridotta in estrema debolezza, da non quasi più al 
zar.sì da b tto, oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza 
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NB. Oltre la tiissa di viaggio indicato vi sono ìe tasse: imposta bollo do 
cent. 5 per ogni biglit'tio ed il 3 0[0 a ftivore dell'erario. 

nifiOi^.SEIi La scatola di latta del peso di ì\\ di chil. fr. a.tjO; i{% eh. 4.30: 1 chil. 
Ir. 8; chil. e 1]£ fr. 17.50; 6 chil. fr. 3G; 12 chil. fr ti3. 

i viaggiatori o pt rsone che non hanno il comodo dì cuocerla abbiamo confezion ato 

V 

TlPOGRIiFili 

Per 

ISCOTTI Di 
Delti BiscoKi si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia la 

uali, sia inzuppandoli nell* acqua, cail'è, Ibe, vino, brodo, cioccolatte ecc. 

EC.-aiTBgaaiaBiaWiKiiS'iyjfi.'aai?; K:5ijfl 

iIee<isBite 

imhhUemlone 

I .1 I I I I — 1 ^ ^ ^ ^ • • I • 

F. SACCHETTO 
*eìs!?swfltsE^2!a:5Kffiìi::itìa»:^ 

DELLE IN ITALIA 

polle, ecc„ 0 bevandr aleoolicbe, o ciopo l'uso del tabacco da fumo. 
Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'a]'petilo-, nutriscono nel tempo stesso 

più che la carne; fanno buon sangne e .sodezza dì carne, IbrLilìeando lo persone le_ più 
indebolite. tn scatole di 1 libbra inglese b. 4.d0 

LA R E ¥ A L E N T A ' 
• • ' • • • Parigi, 11 aprile 18 C6, 

Signore - Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva pì'j nò digerire, né 

CIOCCOLATT E 

I 

Vi 

V 

SECONDO IĴ  CODICE DI C0M3IEECI0 
<3^. ± :fR :E: 2 S or ÌF^ O> i\/t .^. iss aE=̂  

Deputato al Parlamento Tflazionale 

qsaa^tri» Lire — Paclom, 1875 — m-12, ^ Lire q s n a t t r » 
Si spedisce franco mediante vaglia postale. 
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i i^i ^ •^iTO^nmfyj«r^-•"" iri"'''^'nir""''^ i.-^«mrt> a i I f tkaJUH i m i t i iM îi i d T T U m i 

i«ia 18 Uendito iv.7;i.t)0 7o 00 I R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

I 

Pog«;io (Umbria), 29 maggio 18()9. 
Dopo 20 anni dì ostinato ronzio dì orecchie e di < romeo reumatismo da farmi stare 

in letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè la vostra mera
vigliosa Rcvaienta ai Cioccolatte, FRANCESCO BRACO NI, su-idaco. 
Cura n. 70,406. Cadice (Spagna). 3 giugno i^tìi .̂ 

Signore - Ho il gran piacere di isoter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spa-
fiio di molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente 
zuarila colla vostra Kcvaienia ai Cioceolatle. VIGENTE MOYAJVO. 

l*HK'^iEl; In Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2.^0. per 21 fr. 4.30; per 4h fr. 8 
per 120 fr. 17.ti0. In Tavolette: per 6 tazze fr. 1,30; per 12 tazze fr. 2.50; per 24 fr. 4.SO 
per 48 fr. H. . . > .r -. 

Casa BARRY DU BARRY e COWP. 2, via Tommaso Grossi, MILANO. 
Rivenditori in tutte le òitth d'Italia, presso i principali ftirmacisti e droghieri 

Rivenditori: a l*AI»OVA 0. fi. Arrigoni faimaeista. al Pozzo d'Oro; Roberti; Zanetti; 
Pianeri e Mauro; Lazzaro Pertile successore Loìs, Farmaci», al Ponte di San Lorenzo, 

PORDEMOJNE. Roviglìo; farm. Varascini. — PORTOOKOARO. A. Malipteri, farm. — 
ROVIGO. A. Diego; G. t:affagnoll. — S. VITO AL TAGLlAMENTO. Pietro aufU'tara, far-
macista. — T0LME7.'/.0. Ciuseppe Chìussi farm. — TREVISO. Zanetti».^ UDINE. A. Pi-
lipuzzi; Commessati, r-^ VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio An
elilo; lìeUinalo; A, Longega. — VERONA, l^rancesco Pasoli; Adriano Trinzi; Cesare lìeg-
giato. — VICENZA. Luigi Maiolo; Valeri. — VITIORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. — 
BASSAKO. Luigi Fabris di ISaldassare. —• LEfiKAGO Valeri. - MANTOVA. lM)aUa Chiara 
.arm. Reale, — ODERZO L. Ginotti; L. Disnmtti. 20-444 

l :i!'t fr;̂ mihi '^.\^ 22.13 i 
mUano 18 - R̂ =nf!ì(a it. 75.45 7f>.?)0. ' 

. :0 franchi ^2,1^2 2213. 
Scie. Mercato con buone di-^posi-

zioni. Tràsv'urate k tramo in qnti-
li là secondiirie. 

Sfinrsl^lla,!?.— Orarti Me ivate calmo. 
Idem ti vapore rfolle MCS-MS: 
^erìe Marittime///JO*:;/?/, Ì rovenit^nte 
dal Giappone e Ghìiià è p!*rt!t' d:i 
Porto Said il IS diretto per Napoli 
e Jlars^^lia eon80pas3.!gi<}eri,i4!9 I 1 8 c l l c e i u l i r e 

• casse Stìrniinte bachì^ 87SSìbulle setti 
per M.ivsìglìa e 235' b;dle seti per 
Londra, 

1.2®»©, 17. — Sfite. Affliti limUati coi\ 
miglior sostegno niìi prezzi, 

' D PADOV A 
20 dicembre 

A mezzoilì vero di Padova • 
r.;fììp<-t méd.di Padova ore 11 m.o7 5. ^0,3 
Tempo rned. di Rama ore 11 m. 57 3.47,4 

fhspsv'azioni Veteorologichtì 
:;seguite all'altezza di m, 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio éeì m<ìre 
• : * ^ - T ' ^VZL'L-TTTìr; 

• ^ ^ ^ M i l . I I 

• K É f l a H ^ ^ k i 

NOTIZIE DI BOKSA 
Firenze 

presso 1** '^k.^M,.^ • I 

J^ Jd | U * * t> hvì Jet- ^-^^ ^ ^ * ^ ' " " J^-^^^ ̂ ^ *• * ^ ^ ^ ^^i*'^ 

F. iiUSS 
i: i J^^y Ì4Ì- *\,P+ '^^ Aji. ̂

f^ti, 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito Nuzionale 
Obbi. re^ià tabacchi 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Óbbl. meridiòHàli 
Banca Toscana 
Credito mobììi.ire 
Banca generale 
banca italo-german. 

18 . 
73 15 

n 52 i 
110 801 
m m 

802 Ifq, 
I834fmi 
3(ifi on 
213 liq 

1569 -™ 
787i"m.l 
258 liq. 
430lliq, 

Rend* iu god da 1 Luglio 

Voi. 7 . 
con mcfeloni ktefcaìate BÌI testo 

Padova, prern. tip. Sacchetto, 1874 

Londra 
Consolidalo inglese 
Beni (ita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Sptignuoia 

17 
921i8 
67 3-8 
i8 7t8 
sa 3|4 
^01i2 
4i -

19 
73 37 
2217 
27 53 

11U75 
02 50 

80*iì -
1833 50 
304 itq. 
213 ^ 

1570 50 
()9sroi, 

4'K)liq 
75 CO 

92118 
()7 3i^i, 

10 3i4 
451i2 

fioroni n Ô —fuiiK 
Tt'nnorsH t̂v centigr, 
fens. dèi vap. acq. 
Umidi(3 relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo . . . 

Ore 
9 ant. 

756,9 
3'2 

5,37 
93 

N 2 
nuv. 

758.7 
t 6 0 
6.67 
94 

SE 1 
nuv. 

X)M me7.?,oflì del 18 al mezzodì del 11) 
Tt^rnperjuura massima =: r 0 .1 

» minima ss= -|~ 10.4 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

iaUéi) p. dei 18 "aUe 9 a. del 18 mìU. 0,8 
i-T**. . * M { ^ H ; i f i - ^ * - ^ j ^ ^ i 

Vienna 
Austriache ferrate 
B;Ì 0(̂*3 N:)7jnna)e 
Napoleoni d'oro 
C.unbiu su Parigi • 
Cambio su Londra 
IWiidita austriaca urg 

' j 
in carta 

flti»* 

Mobiliare 
Lombarde 

i7 I 
300 50' 

10 -
8 92 

44 20 
MO 80 

V h — 

09 94i 
237 
128 75 

rf 
18 

309 
9 90 
8 94 

.44 29 
110 7ii 
74 80 
09 90 

237 55 
128 50 


